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punge ma non fa male

s e t t i m a n a l e

LADISPOLI HA FATTO BOOM
IN ESTATE MEZZO MILIONE DI PERSONE 

HANNO INVASO LA CITTÀ BALNEARE 

MANZIANA
Intervista esclusiva

al sindaco Bruno Bruni

CERVETERI
Nella zona di Zambra
tra buche e degrado



L’estate volge all’epilogo, nonostante il caldo ancora insistente, ancora pochi giorni e tutto il meccanismo della 

vita quotidiana si rimetterà in moto. Entro una settimana riapriranno le scuole, buona parte dei lavoratori avranno 

finito le ferie, anche le attività amministrative torneranno a regime. Ma questi primi giorni di settembre ci lasciano 

nitido il ricordo dei tanti eventi estivi che hanno calamitato l’attenzione delle migliaia di vacanzieri che, mai come 

quest’anno, hanno frequentato il nostro litorale per la soddisfazione degli operatori turistici e balneari. Soprattutto 

Ladispoli in luglio ed agosto è stata letteralmente invasa da decine di migliaia di villeggianti che nei fine settimana 

hanno affollato il centro cittadino, attratti sia dalla varietà di spettacoli gratuiti, sia dalla scelta di esercenti e comune 

di lasciare i negozi aperti fino a notte fonda nelle giornate di venerdì e sabato. Erano anni che a Ladispoli non si 

assisteva a questa pacifica e gioiosa invasione di turisti, molti dei quali a causa della crisi avevano a disposizione 

solo pochi giorni per trascorrere le ferie. Una città in festa per due mesi, il comune ha parlato di una cifra globale di 

presenze per tutta l’estate di circa mezzo milione di persone. Qualche particolare andrà ovviamente perfezionato per 

il prossimo anno, ad iniziare dal rispetto per il riposo dei cittadini imponendo a bar e spettacoli di spegnere la musica 

tassativamente entro la mezzanotte. 

Voto per Ladispoli ed il suo cartellone estivo non può che essere un 8 pieno e convincente.

Cerveteri ha scelto invece una strada diversa per l’estate 2013. Ed è stata quella di concentrare buona parte degli 

eventi in due singole manifestazioni, molto diverse tra loro, rivolte probabilmente anche ad un pubblico differente. 

Dopo un luglio scarso di iniziative rilevanti, agosto ha regalato dieci giorni di Ecofestival al parco della Legnara, dove 

ovviamente la parte del leone la hanno fatta gli spettacoli gratuiti, a scapito dei concerti a pagamento che non hanno 

registrato massicce presenze. A seguire è arrivata poi, sempre nel centro storico, la Sagra dell’Uva, l’evento più 

amato dalla popolazione che non rinnega le proprie radici contadine di un territorio che da sempre rappresenta una 

delle realtà più importanti per la produzione del vino. La Sagra dell’Uva è l’immagine stessa di Cerveteri, della sua 

storia e delle sue inossidabili tradizioni. Un successo annunciato, nonostante la menomazione della mancata sfilata 

dei carri allegorici che meriterebbe pagine e pagine di approfondimento. A Cerveteri, che ha palesemente risentito 

della forte concorrenza della vicina Ladispoli, diamo un 6 e mezzo pieno per ciò che ha offerto alla popolazione. Il 

derby dell’estate lo ha vinto dunque Ladispoli, ma presto Cerveteri avrà la rivincita. Anche se su un altro terreno, 

ovvero quello dello sport visto che dopo tanti anni finalmente ritorna questo derby calcistico. Una sfida, insomma, 

senza fine.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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“Rispetto 

dell’ambiente
al primo posto”

INTERVISTA A TUTTO CAMPO

CON IL SINDACO DI MANZIANA

BRUNO BRUNI CHE TRACCIA

IL BILANCIO DI UN ANNO DI GOVERNO 

Da qualche 
tempo il no-
stro giornale 

si sta espandendo 
anche nella zona del 
lago di Bracciano e 
realtà limitrofe dove 
una città di interes-
sante spessore è 
Manziana. Ecco per-
ché, a poco più di un 
anno dal suo inse-
diamento, abbiamo 

incontrato il sindaco di Manziana, Bruno Bruni. Ne 
è scaturita una intervista ricca di spunti che 

non mancherà di calamitare l’interesse dei 
nostri lettori.
Parlare di bilanci, dopo soli 15 mesi 
di amministrazione della cosa pub-
blica, forse è prematuro ma come 
giudica il lavoro fatto fin qui dalla 
sua Giunta?
“Ha ragione, 

parlare di bilan-
ci dopo poco più 

di un anno di attività 
è forse inopportuno ma 

poi non così prema-
turo. Con soddi-

sfazione infatti 
possiamo già 
parlare di risultati concreti raggiunti 
ed ostacoli economici e gestiona-
li superati: di certo, con obiettività 
devo dire che non si sono certo risolti 

tutti i problemi di Manziana ma sicura-
mente stiamo lavorando per migliorare 

lo stato dei fatti, in vista di un cambia-
mento più duraturo e strutturale. Questo è 

stato possibile grazie ai tanti giovani motivati che 
compongono la nostra squadra: si è creata una sinergia 
incredibile tra l’esperienza di chi come me o il vice sinda-
co è impegnato in politica da anni e l’energia di assessori 
e consiglieri che per la prima volta si affacciano nell’ago-
ne politico”. 
Ha parlato di risultati, quali sono quelli che secondo 
lei hanno o avranno un peso maggiore in futuro? 
“E’ proprio di questi giorni la notizia che vede il nostro 
comune tra i beneficiari di fondi europei da parte del Gal 
Tuscia Romana: più di 300mila euro da investire sul terri-
torio per il rifacimento di strade rurali in località Scopetoni 
e Quarti, il consolidamento della chiesa di Quadroni e la 
ristrutturazione del centro anziani di Quadroni. In un mo-
mento in cui le casse comunali sono spesso in difficoltà 
è facile comprendere quanto questa notizia sia rilevante. 
Ma i punti su cui la Giunta sta lavorando più alacremen-
te sono due e rappresentano delle vere emergenze per 
il paese: l’acquedotto ed il cimitero. Basti pensare che 
nei primi mesi dall’insediamento, gli uffici non facevano 
altro che ricevere segnalazioni in merito a guasti, perdite 
o addirittura mancanza d’acqua. Oggi possiamo dire di 
stare gestendo l’emergenza ma di certo non stiamo con 
le mani in mano: il consiglio comunale ha già approvato 

delle proposte pro-
gettuali”.
Una situazione 
complessa quin-
di?
“Sicuramente, ma 
non ci impedisce 
di portare avanti i 
punti del program-
ma per il quale 
siamo stati eletti a 
maggio del 2012. 
Ad esempio, a bre-

ve le associazioni di Manziana potranno contare su uno 
spazio comune nel quale potere portare avanti le proprie 
attività. O ancora, grazie al progetto Life Monti della Tol-
fa, presto turisti italiani e stranieri avranno a disposizione 
una guida tascabile e bilingue (italiano ed inglese) nella 
quale trovare moltissime informazioni utili al soggiorno 
ed alla conoscenza del nostro territorio. Ed ovviamente 
non è tutto. C’è l’attività dei servizi sociali a favore delle 

fasce della popolazione più de-
boli, l’impegno per una sempre 
maggiore sensibilizzazione lega-
ta al rispetto dell’ambiente (ade-
sione al patto dei Sindaci ed alla 
Settimana europea per la riduzio-
ne dei rifiuti)  e degli animali (con 
l’approvazione del regolamento 
per la detenzione e la loro tute-
la) e l’attenzione per lo sport ed 

i giovani: con piacere posso dirle che quest’anno, dopo 
tempo, la locale associazione sportiva ha visto il numero 
degli iscritti al settore giovanile in forte crescita. Su tutte 
poi una grande cura è stata posta ai risparmi gestionali: 
personalmente sono convinto che in un momento in cui 
si chiedono sacrifici ai cittadini, i primi a dovere dare un 
esempio debbano essere proprio gli amministratori. Da 
qui la rinuncia alle indennità di giunta fatta l’anno scorso 
e l’attenzione al taglio di sprechi ed alla ottimizzazione 
delle risorse. Il tutto supportato da un rapporto con i cit-
tadini sempre schietto e diretto”.
Beh, in realtà come quelle dei piccoli comuni il con-
tatto con i cittadini è forse il primo elemento di con-
fronto e soprattutto di riscontro dell’operato svolto?
“Ne sono assolutamente convinto. Fin dal primo gior-
no ci siamo impegnati per riavvicinare i manziane-
si all’amministrazione comunale. Non è un caso che il 
motto della nostra lista fosse Presenza e Partecipazio-
ne: tutta la maggioranza si sta impegnando per ren-
dere sempre più trasparenti le mura del Comune. Ci 
siamo mossi per cercare di offrire un’offerta informati-
va capillare, utilizzando il web come strumento imme-
diato ed in grado di arrivare direttamente nelle case.  
Oltre al sito internet, il Comune può contare su un profi-
lo facebook, una mailing list e, da qualche mese, anche 
di un canale you tube e di un form per inviare agli uffici 
segnalazioni e reclami. Ma ovviamente è solo con la pre-
senza quotidiana  in Comune ed il ricevimento costante 
dei cittadini che si riescono a dare concretamente rispo-
ste anche a coloro che non sono abituati ad utilizzare 
le nuove tecnologie o magari più semplicemente preferi-
scono il confronto diretto”.
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Parte col piede sbagliato il 
nuovo appalto della nettez-
za urbana a Ladispoli. A se-

gnalare come il più importante 
servizio pubblico di Ladi-

spoli abbia delle lacune 
che stanno esasperan-
do i cittadini è stato il 
Codacons, diventato 
megafono di ripetu-
te proteste per disagi 
che si sono accentuati 
soprattutto in agosto. 
Considerando che la 

ditta Massimi, che già 
gestiva da anni l’affida-

mento, ha di recente vin-
to la nuova gara di appal-

to, appaiono comprensibili le 
perplessità degli utenti che do-

vranno peraltro sborsare presto fior 
di quattrini con l’arrivo della Tares, tassa 

introdotta dal precedente governo, oltre che attraver-
so l’introduzione della raccolta differenziata.
“Al nostro sportello Codacons di piazza Rossellini – 
dice il coordinatore Angelo Bernabei – soprattutto nel 
mese di agosto abbiamo avuto una vera processio-
ne di cittadini indignati per il servizio di raccolta della 
spazzatura e per altri disservizi che hanno sollevato 
comprensibile malumore. Non è veramente ammis-
sibile che molte strade di Ladispoli per giorni siano 
state ricoperte di foglie che in alcuni casi hanno an-
che intasato le caditoie col rischio che alle prime forti 
piogge ci siano allagamenti. Proteste ci sono arrivate 
da più quartieri, al Codacons si sono rivolti soprattut-
to i residenti di strade centrali come via Palermo, via 
Fiume, via Venezia ed altre dove i marciapiede erano 
un tappeto di foglie. Raccolte pochissimo o per nien-
te. In pieno agosto, con migliaia di turisti in città, è 
stato uno spettacolo indecoroso. Qualche cittadino ci 
ha preannunciato una raccolta di firme per chiedere al 
comune di provvedere alla pulizia delle strade anche 
attraverso la potatura degli alberi che in molti quartieri 
sono praticamente entrati nelle case al primo piano e 
coprono i pali della luce. Chiediamo alla ditta che ha 
appena vinto l’appalto di intervenire in modo serio per 
potenziare il servizio di raccolta della nettezza urbana 
visto che è un affidamento che costa carissimo ai con-
tribuenti di Ladispoli”.
Ma i cittadini hanno perplessità anche sui mezzi in do-
tazione alla società Massimi.
“Un altro motivo di lamentela dei consumatori venuti 
allo sportello – prosegue il coordinatore Bernabei – ri-
guarda anche i camion per la raccolta della spazza-
tura. In molti hanno segnalato che, soprattutto attor-
no alle 6 del mattino quando la gente dorme, i mezzi 
adibiti al sollevamento e svuotamento dei cassonetti 
dei rifiuti provocano un frastuono pazzesco quando al-

Nettezza 
urbana, 

falsa 
partenza

ATTACCO DEL CODACONS 

PER I RIPETUTI DISSERVIZI

CAUSATI DALLA SOCIETÀ

CHE HA VINTO L’APPALTO
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zano i container dal selciato. Un rumore metallico che 
sveglia di soprassalto i cittadini anche alle prime luci 
dell’alba. Sarebbe il caso che una azienda che ha vinto 
un appalto per 22 milioni di euro provvedesse quan-
to prima a modernizzare i camion in dotazione. Una 
mattina ci siamo recati appositamente attorno alle 7 
in via Fiume e personalmente siamo stati assordati dal 
frastuono del camion della nettezza mentre svuotava i 
cassonetti. 
Era piena estate, pensate la gioia di chi era in ferie e 
poteva dormire qualche ora in più. Ed invece è stato 
buttato giù dal letto dal chiasso. Anche in questo caso 
siamo certi che l’amministrazione opererà un serio 
controllo prima di assegnare in via definitiva l’appalto. 
Non abbiamo nulla ovviamente contro la ditta Massimi, 
che da anni opera sul territorio, però i cittadini hanno 
il sacrosanto diritto di pagare un servizio che sia ade-
guato, moderno e funzionale. Come Codacons segui-
remo con attenzione l’evolversi della vicenda, spronati 
anche dai tanti cittadini che si sono rivolti alla nostra 
associazione”.
A chiosa dell’argomento segnaliamo che da qualche 
giorno un po’ di foglie sono state raccolte nelle vie 
centrali della città dove però si accumulano in modo 
continuo in virtù del fatto che le alberature non sono 
state potate. La colpa però non è solo della ditta affi-
dataria del servizio, una tirata di orecchie la meritano 
anche quei cittadini che, incuranti della segnaletica 
che annuncia una volta alla settimana il passaggio del 
veicolo che lava le strade e raccoglie spazzatura, la-
sciano lo stesso le auto in sosta, impedendo una cor-
retta pulizia del selciato e dei marciapiede. Sarebbe il 
caso di riesumare il carro attrezzi e comminare salate 
multe a chi se ne infischia della pulizia e del decoro 
delle vie di Ladispoli.
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500 MILA 
PERSONE

NELLE STRADE 
DI LADISPOLI

NUMERI DA RECORD IN ESTATE

PER LA SCELTA VINCENTE

DEL COMUNE DI PROPORRE

TUTTI SPETTACOLI GRATUITI 

C
anta vittoria Ladispoli per 

essere stata la regina asso-

luta del litorale come nume-

ro di presenze. Un risultato sotto 

gli occhi di tutti, frutto della scelta 

di offrire ai turisti tanti spettacoli, 

tutti gratuiti, che hanno soddisfatto 

il palato di grandi e piccini. Erano 

anni che Ladispoli non otteneva lo 

scettro dell’estate, è stato un suc-

cesso senza precedenti, un esito 

così positivo da andare oltre le 

più rosee pre-

visioni de-

gli stessi organizzatori.  A traccia-

re un bilancio è stato il sindaco 

Crescenzo Paliotta che ha 

commentato le manifesta-

zioni estive, organizzate dal 

delegato al turismo Fede-

rico Ascani, dall’assessore 

alla cultura Francesca Di 

Girolamo e dal delegato allo 

sport Fabio Ciampa, con la 

preziosa collaborazione della 

Pro Loco, degli operatori balnea-

ri, dei commercianti e delle associa-

zioni locali. Un boom di presenze che ha 

eletto Ladispoli come 

punto di riferimento principale del 

litorale a nord di Roma come nu-

mero di presenze nei mesi di luglio 

ed agosto.

Sindaco, ma è vero che sono nu-
meri da record?
“Da un calcolo effettuato in base 

alle presenza in città nelle 9 set-

timane di luglio ed agosto – dice Paliotta – è emerso come 

complessivamente nelle strade della nostra città siano scese 

mezzo milione di persone tra residenti, villeggianti, turisti del 

fine settimana e visitatori provenienti dalle località limitrofe 

del comprensorio e dalla capitale. Un boom incredibile con-

fermato dal fatto che, soprattutto nei week end quando il cen-

tro storico diventava isola pedonale per gli Shopping night, 

Ladispoli è stata letteralmente invasa da persone che hanno 

potuto apprezzare i tanti spettacoli allestiti dagli assessorati 

al turismo ed alla cultura e da tut-

te le altre realtà locali che hanno 

collaborato in modo sinergico. Il 

nostro cartellone estivo, costato 

poco più di 50.000 euro, è stato 

un puzzle di tanti eventi che hanno 

coinvolto ogni fascia della popo-

lazione. Non abbiamo puntato su 

nomi prestigiosi e costosi per ovvi 

motivi di bilancio, ma il successo 

di partecipazione ci ha conferma-

to che la strada intrapresa è stata 

vincente. Un cartellone variegato, 

arricchito da una mostra archeolo-

gica di grandissimo valore visitata da oltre 2.000 persone, nel 

quale abbiamo offerto concerti di musica classica, spettacoli 

di prosa, show di intrattenimento, eventi sportivi ed artistici, 

avvalendoci anche della collaborazione delle realtà commer-

ciali e turistiche che hanno lavorato con l’amministrazione in 

modo ottimale. E’ stata una stagione estiva da incorniciare 

che siamo certi sarà il trampolino di lancio per altre inizia-

tive turistiche e culturali che confermeranno Ladispoli il faro 

dell’alto Lazio. Gli applausi scroscianti di oltre 5.000 persone 

che gremivano piazza Rossellini sabato sera in occasione dello 

spettacolo delle fontane danzanti è stato il sigillo più bello 

a tutti gli sforzi compiuti dall’amministrazione per regalare a 

residenti e villeggianti una estate indimenticabile”.

E qualche novità già a breve scadenza potrebbe esserci?
“In questi giorni – ha aggiunto Pa-

liotta – ci ha informato il delegato 

al turismo Federico Ascani che il 

comune ha ricevuto le sollecita-

zioni di molti cittadini ed anche 

di tanti commercianti per allestire 

anche nei fine settimana autunnali 

lo Shopping Night, compatibilmen-

te ovviamente con le condizioni 

climatiche. Uno dei successi delle manifestazioni di luglio ed 

agosto è stata l’istituzione dell’isola pedonale in tutto il centro 

di Ladispoli, un esperimento che ha permesso alla popolazione 

di riappropriarsi di viale Italia, piazza Rossellini e zone limi-

trofe. Valuteremo nei prossimi giorni, ascoltando ovviamente 

il parere degli esercenti, la possibilità di organizzare Shopping 

Night nei week end con una cadenza da decidere. Ladispoli ha 

riscoperto se stessa, è questo il più bel risultato ottenuto dalle 

iniziative estive”.
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MERCATO GIORNALIERO,
LA POLEMICA CONTINUA

GLI OPERATORI DI VIA ANCONA
RISPONDONO ALL’INTERVENTO
DEL DELEGATO ASCANI DOPO

L’INCHIESTA DE L’ORTICA

Spettabile redazione, 
in riferimento all’ar-
ticolo scritto dal vo-

stro vice direttore Felicia 
Caggianelli con titolo “l’Orti-
ca chiama Ascani risponde” 
sul vostro settimanale dello 
scorso 2 agosto, gli opera-
tori del mercato giornaliero vogliono rispondere al 
delegato comunale dato che il suo intervento su co-
desto giornale non è conforme alla realtà. Le motiva-

zioni sono le seguenti:
per quanto riguarda il si-
stema fognario, vogliamo 
far presente al comune che 
dal 2001, anno della nascita  
del mercato,la suddetta rete 
fognaria non ha mai funzio-
nato, poiché le “pendenze” 

non sono state fatte a dovere; sin dal 2001 non si è 
mai visto il mezzo per lavare la pavimentazione all’ 
interno del mercato dato che le pulizie sono state 
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assegnate a una cooperativa che con 
poco personale non riescono ad 
adempire alle loro mansioni, 
inoltre la mattina all’ apertura 
degli esercizi ci troviamo a 
combattere con escremen-
ti umani e animali, foglie 
di alberi malati e immon-
dizia varia comprese bot-
tiglie di vetro sparse sulle 
panchine e vicino i box; 
in riferimento al discorso 
del rispetto dei posti as-
segnati, facciamo presente 
che noi operatori abbiamo 
denunciato più volte queste si-
tuazioni; come ultimo punto, anche 
se di ultimo non si può dire, oltre il de-
grado strutturale, c’è quello che si ri-
ferisce alle scene che ogni giorno 
siamo costretti a vedere e delle 
volte anche a subire, di com-
portamenti poco consoni di 
persone nullafacenti che 
bivaccano sulle panchine 
all’interno del mercato 
creando disordine e ma-
lumore tra gli operatori, i 
residenti e i clienti.
Poiché tutti questi punti 
sono stati fatti presenti a 
tutte le amministrazioni, che 
nel periodo elettorale sem-
bravano interessati al problema, 
ma poi si dimenticavano di noi e del 

mercato, chiediamo che la probabile 
riunione chiesta dal delegato per 

risolvere il problema sia fatta al 
più presto, e non come suc-

cede da anni a questa parte 
che di riunioni non se ne 
parla.  Pertanto rivolgia-
mo a questa amministra-
zione una sollecitudine al 
problema per non arriva-
re alle prossime elezio-

ni e trovarci punto e da 
capo. E ultima cosa, che 

certi personaggi non pren-
dessero il problema mercato 

per farne una loro campagna 
elettorale per poi mettere il proble-

ma dentro un cassetto della loro scri-
vania. La ringraziamo dell’attenzione e 

le rivolgiamo i nostri distinti saluti.

Gli operatori del mercato 
di via Ancona

Prendiamo nota della 
lettera degli operatori 
commerciali del mercato 
di via Ancona e giriamo 
questo grido di appello al 

comune nella speranza che 
ci siano presto altri interven-

ti. L’Ortica seguirà ovviamen-
te con interesse l’evolversi della 

situazione.
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VICENDA RECIN, CAPITOLO FINALE?

BOTTA E RISPOSTA TRA COMUNE

E COMITATO RIFIUTI ZERO LADISPOLI

PER LA CHIUSURA DELL’ATTIVITÀ.

INTANTO IL TAR LA HA RIAPERTA 

Il finale di stagione estiva ci 
lascia, oltre al ricordo di un 
grande caldo, anche il cli-

ma diventato improvvisamente 
rovente tra il Comitato Rifiuti 
Zero Ladispoli e l’amministra-
zione comunale. Due realtà che 
erano sempre andate d’amore 
e d’accordo e che improvvi-
samente si sono trovate su barricate opposte nella tor-
mentata vicenda della Recin. L’azienda di Monteroni che 
di recente era stata diffidata dalla Provincia di Roma a 
proseguire la propria attività di lavorazione e trasforma-
zione degli sfalci di verde pubblico e privato e recupero 
dei calcinacci. L’annullamento da parte della Provincia di 
Roma della determinazione 8509 del 20 dicembre 2012, 
sollecitato ed annunciato dal comune di Ladispoli poiché 
la società Recin non avrebbe presentato istanza di rinno-
vo nei termini previsti dalla vigente legislatura e prescritti 
dalla stessa Provincia, ha innescato una presa di posizio-
ne molto significativa del Comitato Rifiuti Zero.
“Con un sintetico ma tempestivo intervento – dice il pre-
sidente del Comitato rifiuti zero, Marina Cozzi - l’ammi-
nistrazione ha reso noto di aver diffidato la società Recin 

dal proseguire la sua attività 
che consiste nel trasformare gli 
sfalci del verde pubblico e pri-
vato in compost utile per ferti-
lizzare i terreni e nel recuperare 
i calcinacci trasformandoli in 
materiale riutilizzabile per l’e-
dilizia e non solo. Con la stes-
sa sinteticità il Comitato Rifiuti 

Zero Ladispoli pone, per l’ennesima volta, questi quesiti 
al comune.  Dove andranno i cittadini a disfarsi dei ri-
fiuti ingombranti, visto che l’isola ecologica è chiusa da 
giorni? Dove andranno i cittadini e il comune stesso a 
smaltire i residui delle potature e dei calcinacci, visto che 
è stata sollecitata la chiusura dell’unico impianto attivo 
nel raggio di oltre 100 km? Quanto costerà ai cittadini 
ed alle casse comunali questa sollecitudine? Chi si oc-
cuperà delle famiglie dei sei operai che lavorano, ancora 
per poco, alla Recin? A nome dei cittadini, aspettiamo 
una tempestiva risposta, anche sintetica, a queste do-
mande”. 
E puntuale è arrivata la replica del sindaco Paliotta che 
ha rassicurato i cittadini e risposto alle sollecitazioni del 
Comitato Rifiuti Zero. 
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“Precisiamo subito – replica Paliotta - che la decisione 
della chiusura dell’impianto è stata presa dalla Provincia 
di Roma in base ad alcune precise motivazioni. I tem-
pi per presentare istanza di rinnovo, così come previsti 
dalla prescrizione dell’autorizzazione alle emissioni in at-
mosfera sono scaduti lo scorso 20 maggio e quindi la 
società, se in attività risulta essere sprovvista 
di valida autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera. La società Recin srl non 
ha formalizzato l’istanza di rinno-
vo dell’autorizzazione secondo 
l’apposita modulistica in uso 
dall’amministrazione pro-
vinciale essendosi limitata 
esclusivamente alla pre-
sentazione di una sem-
plice nota lo scorso 20 
giugno.
Appare chiaro quindi che 
sia stata la stessa Recin a 
non aver attivato le proce-
dure richieste dalla Provincia 
di Roma”. 
E dopo la precisazione tecnica, 
ecco le risposte ai quattro quesiti po-
sti dal Comitato Rifiuti Zero Ladispoli.
“La nuova isola ecologica del comune – prosegue 
Paliotta - sarà aperta a settembre e in questa fase la ditta 
affidataria del servizio provvede al ritiro dei rifiuti ingom-
branti su richiesta. Per i residui delle potature e dei cal-
cinacci esistono impianti entro il raggio di 25 chilometri 
ed i cittadini di Ladispoli faranno come quelli di Santa 
Marinella o di Cerveteri. Per le casse del comune non ci 
saranno oneri aggiuntivi in quanto i rifiuti vengono smal-
titi in altri impianti a prezzi inferiori rispetto a quelli della 

Recin. Per quanto riguarda i posti di lavoro, sicuramente 
il problema è serio, ma poteva essere risolto nei tre anni 
che il comune ha atteso per consentire la delocalizzazio-
ne dell’impianto. Su questo aspetto del problema siamo 
disponibili a trovare soluzioni con i lavoratori. Il comune 
di Ladispoli – ha concluso Paliotta – è talmente consa-

pevole di quanto sia importante l’esistenza di 
impianti di recupero, possibilmente con-

sortili, che ha contattato da tempo 
i comuni limitrofi per l’individua-

zione di siti alternativi. Purtrop-
po stessa cosa non è stata 

fatta in maniera adeguata 
da altri enti o imprese”.
Posizioni nette su entram-
bi i fronti, ora sarà inte-
ressante sapere come 
intenderà muoversi la dit-
ta Recin che potrebbe an-

che decidere di traslocare 
nella vicina Cerveteri dove, 

secondo alcune indiscrezio-
ni, il comune potrebbe acco-

glierla a braccia aperte. Un fatto è 
chiaro, in un modo o nell’altro i posti 

di lavoro che sono seriamente a rischio 
debbono essere tutelati. E qualcosa di nuovo, a 

conferma della complessità della vicenda, è accaduto di 
recente. Il Tribunale amministrativo del Lazio ha infatti 
accolto la richiesta di sospensiva presentata dalla Recin 
ed ha autorizzato così la struttura a lavorare come fa-
ceva in precedenza. Perlomeno in attesa della sentenza 
prevista nella terza settimana di settembre. Dove forse 
nemmeno lì sarà scritta la parola fine su questa tribolata 
faccenda



I
l vostro gattino o il vostro cagnolino di casa non solo potranno divenire fa-

mosi e ricevere un premio, ma grazie a loro potrete aiutare tanti altri animali 

in difficoltà. 

In che modo? 

Grazie ai progetti dell’associazione animalista Dammi la Zampa onlus che 

opera sul territorio e che ha indetto due simpaticissimi concorsi fotografici 

dedicati uno ai cani e l’altro ai gatti, entrambi patrocinati rispettivamente dai 

Comuni di Cerveteri e Ladispoli. 

Partecipare è facilissimo: basta postare una foto del vostro cane nella pagi-

na facebook “Il caNendario” oppure del vostro gatto nella pagina facebook 

“sGattami una foto!”, vi verrà inviato un messaggio privato (per tutela della 

privacy) al vostro indirizzo facebook in cui l’associazione chiede nome, 

cognome e telefono qualora foste il vincitore. 

La scadenza ultima per l’invio delle foto è il 15 settembre 2013.

TUTTE le foto inviate verranno pubblicate rispettivamente nello splendido 

calendario dei cani e in quello dei gatti 2014, che potrete avere grazie a 

una piccola donazione e il cui ricavato verrà TOTALMENTE utilizzato per 

la cura e il benessere degli animali randagi e malati del territorio di cui si 

prende cura l’associazione animalista 

Dammi la Zampa. 

Inoltre la più bella foto inviata, sia del 

cane che del gatto, sarà premiata dal-

la giuria costituita dai membri dell’as-

sociazione e verrà utilizzata nella co-

pertina del rispettivo calendario e per 

di più sia il cane che il gatto vincitori 

riceveranno un bellissimo premio tut-

to per loro! Partecipare è facile e divertente, potrete avere il calenda-

rio 2014 con la foto dei vostri begnamini e loro potranno aggiudicarsi 

anche un premio, ma soprattutto starete aiutando concretamente i 

tanti cagnolini e gattini meno fortunati che popolano il nostro territorio. Visitate 

le pagine facebook, vi accorgerete che già tantissime persone hanno aderito ai due concorsi e si stanno divertendo a postare 

le foto dei loro migliori amici a quattro zampe.  Sappiamo tutti che amare gli animali non vuol dire voler bene solo ai nostri amici domestici, 

ma cercare di aiutare soprattutto quelli più sfortunati che non hanno l’amore e la protezione di una famiglia che si prenda cura di loro.

Quindi cosa aspettate?! Gattofili e cinofili mettetevi all’opera, fate diventare dei “modelli” i vostri pelosetti, usate fantasia, creatività e soprat-

tutto divertitevi con loro!  Foto! Foto! Foto!

Infine se siete proprietari di un’attività commerciale e vorreste aiutare la causa di questi due simpatici progetti atti ad aiutare gli animali in 

difficoltà, non dovrete far altro che contattarci e proporvi come sponsor così vi sarà dedicato uno spazio all’interno dei calendari.

Per maggiori informazioni potete scriverci nella nostra pagina Facebook “Dammi la Zampa”.

Susanna Tedeschi
Presidente Ass. Dammi la Zampa onlus
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QUANDO UNA FOTO FA DEL BENE

ARRIVANO I DIVERTENTI 

CONCORSI FOTOGRAFICI 

DEDICATI AI VOSTRI

 CANI E GATTI 



w
w

w
.o

rti
ca

w
eb

.it

2322

LA
D

IS
P

O
LI

Ladispoli donerà due terreni alla chiesa. Questo il sogno nel 
cassetto del Comune, riaperto dopo ben sette anni di attesa che 
ben presto, ce lo auguriamo, si tramuterà in realtà. In questi 
giorni è stata, infatti, approvata una delibera da parte del Consi-
glio comunale con la quale il Sindaco Paliotta e la Giunta hanno 
acquisito due lotti di terreno nel quartiere Caere Vetus per ce-
derli gratuitamente alla parrocchia San Giovanni Battista. 
Un gesto che permetterà alla parrocchia in questione, una vol-
ta terminata la transazione, di poter presentare il progetto per 
l’ampliamento dei locali dedicati al culto e alle attività di ora-
torio al Servizio nazionale per l’edilizia di culto della C.E.I.. La 

DONATI DUE TERRENI ALLA CHIESA 
delibera è stata votata all’unanimità in aula consiliare, frutto 
anche della spinta della mozione presentata dai consiglieri di 
“Ladispoli in Movimento” e dell’intenso lavoro di dialogo da 
parte del delegato alle comunità religiose Mario Buonocore, il 
cui prossimo passo ora sarà quello di adoperarsi a favore della 
Chiesa apostolica e di tutto ciò che potrà essere di beneficio alle 
diverse comunità. E così chiesa e politica a Ladispoli si strin-
gono la mano e iniziano a pensare ai progetti futuri, primo tra 
tutti ora quello di rendere funzionale la parrocchia San Giovanni 
Battista.
Nello specifico, i due lotti di terreno saranno utilizzati per la 
realizzazione di opere che permettano il perfetto svolgimento 
delle attività pastorali, quali uffici parrocchiali, sale per riunioni 
e catechesi.

Anna Moccia
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Tra pochi giorni avranno una scuola nuova, moderna e funzio-
nale. Sono i 100 alunni della elementare di Marina di San Nicola 
dove al suono della prima campanella il prossimo 11 settembre 
sarà reso operativo il plesso di via Venere, opera attesa da anni 
dalle famiglie della frazione balneare di Ladispoli. Un istituto 
costato 800.000 euro dotato di 5 aule funzionali, laboratori di-
dattici, una attrezzata sala mensa ed un piccolo teatro all’aperto 
per attività didattiche e ludiche, esteso su 775 metri quadri e 
dotato di un ampio parcheggio. 
La novità più importante nella costruzione di questa scuola è 
l’aspetto ecosostenibile che i progettisti hanno tenuto in debito 

SCUOLA ECOSOSTENIBILE
conto, scegliendo un metodo innovativo per la salute dei bam-
bini che saranno accolti in aule posizionate secondo il miglior 
orientamento solare con le finestre che hanno vista sul bosco 
che circonda il plesso. 
Anche all’esterno le coperture del porticato e dei luoghi deputati 
alle attività ricreative ed aggregative sono messe in modo da 
far filtrare al massimo la luce del sole che non arriverebbero 
essendo le strutture poste a nord. Notizia dunque importante 
per la scuola di Ladispoli, città dove la popolazione studentesca 
è in costante crescita e la necessità di nuovi plessi è una delle 
emergenze più importanti.
 Tra pochissimi giorni si apre il nuovo anno didattico, la speran-
za è che le autorità preposte abbiano lavorato sodo in estate per 
reggere l’onda d’urto delle migliaia di bimbi che hanno il sacro-
santo diritto di studiare in ambienti sani, moderni e funzionali.
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NOI, I DIMENTICATI
DI ZAMBRA

ATTO DI ACCUSA DEI RESIDENTI 

PER IL PIETOSO STATO DELLE STRADE

E PER LA TOTALE NONCURANZA

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Gentile Direttore, le inviamo le foto della situa-
zione in cui versano le strade di Cerveteri in 
Località Zambra. Gradiremmo che queste 

foto venissero pubblicate sull’Ortica. Siamo un grup-
po di abitanti esasperati per il totale abbandono in cui  
versano le suddette strade e l’assoluta mancanza di 
manutenzione viaria da parte del Comune. Dopo tan-
tissime segnalazioni fatte sia direttamente al Sindaco, 
al suo Vice e all’Assessore competente, ci sentiamo 
presi in giro per la loro totale latitanza. Le strade in 
questione non si trovano sul cucuzzolo di una mon-

tagna ma sono ad alta percorrenza poichè collegano 
Cerveteri a Marina di Cerveteri e alla  sua stazione 
ferroviaria. Siamo cittadini che pagano regolarmen-
te le puntualissime e salatissime imposte comunali. 
Ricordiamo che il Comune di Cerveteri ha incassato 
fior fiore di soldi con le concessioni edilizie dando in 
cambio zero servizi, riguardo proprio la manutenzio-
ne stradale, l’illuminazione pubblica ed i collegamenti 
con i mezzi pubblici di quella zona. Noi abbiamo in-
vestito molti soldi in case che con la noncuranza e 
la negligenza del Comune ci vediamo oggi svalutate. 

Inoltre volevamo segnalare l’alta pericolosità di queste 
strade che in caso d’incidente stradale aprirebbe un 
probabile contenzioso civile e penale nei confronti di 
chi è preposto alla loro manutenzione. Essendo molto 
esasperati e non ricevendo alcuna risposta stiamo stu-
diando una Class Action nei confronti del Comune che 
è responsabile della Viabilità stradale. La ringraziamo 
di cuore per lo spazio concesso sul suo giornale, le 
inviamo cordialissimi saluti.

Giovanni Antonini

Caro lettore, la sua missiva scritta anche a nome di 
molti abitanti di Zambra non crediamo abbia bisogno 
di nostri ulteriori commenti. 
Le foto sono sotto gli occhi di tutti, il manto strada-
le è in condizioni pietose, si respira nella zona l’aria 
di disattenzione e noncuranza da parte delle autorità 
preposte. 
Che dire? Ci auguriamo vivamente che questo articolo 
possa smuovere le coscienze di chi doveva ribaltare 
le carte della storia a Cerveteri ed invece non riesce 
nemmeno a chiudere le buche a Zambra.



N
ei torridi giorni 

di agosto in cui 

il nostro setti-

manale era in ferie, a Cerveteri 

la vita politica non si è fermata ed è 

stata approvata dal Consiglio comunale una 

delibera di particolare importanza. La massima assise civica del Gra-

narone ha infatti ratificato le delibere per la realizzazione dell’area 

artigianale a Pian del Candeliere, tra Via Fontana Morella e la Via 

Aurelia. Nel dettaglio, il Consiglio comunale ha revocato la vecchia 

delibera e, contestualmente, approvato il Piano Particolareggiato e 

il Piano degli Insediamenti Produttivi, seguendo le indicazioni della 

categoria. Giunge dunque all’epilogo, anche se ovviamente servo-

no altri passaggi istituzionali, una tribolata storia iniziata negli anni 

novanta. Quando a Cerveteri governava una inedita amministrazio-

ne tra democristiani, comunisti e socialdemocratici. Una coalizione 

che decise di individuare l’area racchiusa tra via Fontana Morella 

e via Settevene Palo e tra la via Aurelia e l’autostrada Civitavec-

chia – Roma come una zona dove ipotizzare uno sviluppo artigianale 

e commerciale del territorio. Passarono oltre venti anni, progetti e 

propositi rimasero a dormire nei cassetti per la solita mania tutta 

cerveterana di farsi dispetti a vicenda, fino a che all’inizio degli anni 

duemila la passata Giunta del sindaco Brazzini decise di capire cosa 

stesse accadendo. Ma aldilà di tante belle idee, dell’area artigianale 

manco l’ombra, Nel 2008 fu l’amministrazione di Ciogli a mettere 

mano in modo perentorio alla faccenda, si procedette alla perime-

trazione della zona e poi fu diffuso  un bando per  l’organizzazione 

del gestore come da regolamento comunale Per chi non lo sapesse, 

stiamo parlando di 24 di terreno privato e 8 pubblico. Affidamento 

vinto dalla Federlazio per la realizzazione dell’area. Poi il Consiglio 

comunale approvò la gestione e il piano particolareggiato. La gestio-

ne, come scrissero all’epoca i giornali, prevedeva un consorzio degli 

artigiani senza la partecipazio-

ne dell’amministrazione  co-

munale. La Federlazio intanto 

iniziò l’acquisto dei terreni, la 

prenotazione e la vendita dei 

capannoni. Fu anche richiesto 

e ottenuto da parte di questa  

un aumento della cubatura per 

rispondere alle nuove esigenze 

produttive.

La richiesta fu accettata dal 

Consiglio comunale. I problemi 

sorsero qualche mese dopo 

quando emerse che il progetto 

si era impantanato perché l’Area artigianale era stata varata senza 

le autorizzazioni che andavano chieste alla Regione Lazio. E furono 

mesi di polemiche, indiscrezioni, crisi amministrative, tutto fermo 

insomma fino allo sblocco della vicenda da parte del Consiglio co-

munale. E naturalmente esprimono soddisfazione gli amministratori 

locali. “Come ci eravamo impegnati a fare, abbiamo ripreso in mano 

la situazione e risolto le problematiche tecniche sorte nell’iter avviato 

dalla precedente amministrazione. La realizzazione dell’insediamen-

to produttivo artigianale e semi-industriale è un punto prioritario del 

nostro programma – ha detto alla stampa il sindaco Alessio Pascucci 

– e non potevamo in nessun modo accettare i ritardi che si stava-

no accumulando. Grazie all’impegno della nostra Giunta e dei nostri 

tecnici, in tempi davvero brevi, è stata individuata la soluzione al pro-

blema. Certo, se i nostri suggerimenti e le nostre idee fossero state 

ascoltate anni fa sicuramente non si sarebbe perso tutto questo tem-

po”. Il sindaco Alessio Pascucci ha anche illustrato ai mass media le 

migliorie alla convenzione tra il comune di Cerveteri e Federlazio, che 

sarà portata a breve in Consiglio comunale.

“Federlazio ha risposto positivamente al nostro appello e ci ha tra-

smesso un documento in cui esprime la disponibilità a farsi carico 

di tutte le opere di urbanizzazione, a concedere uno spazio per la 

realizzazione del mercato coperto a chilometri zero e a realizzare 

un’altra importante opera pubblica. Credo che la priorità, in questa 

fase, sia comunque la tutela dei nostri artigiani che sappiamo essersi 

già impegnati economicamente. Su questo punto la nostra attenzio-

ne continuerà ad essere massima come è sempre stata”.

Parlando di numeri, se fosse attuato il progetto a regime si sviluppe-

rebbero sul territorio circa 60 milioni di euro di investimenti integral-

mente privati, con l’insediamento di circa 60 aziende per una occu-

pazione prevista di circa 700/800 persone. Almeno questi sono i dati 

che fornì al nostro giornale tempo fa Giuseppe Giordano, responsa-

bile della Federlazio, e che ci auguriamo possano trovare conferma.
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AREA      ARTIGIANALE,
CI SIAMO

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA

LE DELIBERE CHE SBLOCCANO

IL PIANO DI INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI A PIAN DEL CANDELIERE
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Ha scritto al prefetto, alla procura della repubbli-
ca, alla polizia locale ed al sindaco di Cervete-
ri. Per segnalare quello che ritiene un abuso ai 

danni di un disabile. Poi, davanti al silenzio totale, ha 
scelto di chiedere l’intervento della stampa per risolve-
re un pasticcio che accadreb-
be da tempo in via Foggia per 
una storia di posti auto. Una 
vicenda che vi raccontiamo 
con le parole dell’autore degli 
esposti, auspicando che pos-
sa trovare rapida soluzione. 
A parlare è un nostro lettore, 
Giuseppe Mosca, che ha già preannunciato di volersi 
rivolgere alla giustizia se questa faccenda non troverà 
adeguato epilogo.
“Quasi tutti i giorni – spiega Mosca - mi reco in via Fog-
gia per prelevare una signora di 98 anni, di fatto invali-
da permanente con un handicap del 100% e bisogno-
sa di deambulare con stampelle su ambo le mani, per 
accompagnarla ad ascoltare la Santa Messa delle ore 
8,30 presso la Parrocchia della Santissima Trinita’. Via 

Foggia, strada di pertinenza comunale e non privata, 
è oggetto con arroganza e prepotenza, tollerata da al-
tri abitanti del comprensorio da molti anni, da parte di 
persone che ritengono la via adiacente al proprio appar-
tamento di esclusiva proprietà al punto di porre a pro-

prio piacimento segnaletica 
stradale di delimitazione e di 
parcheggio privato per la loro 
auto. Tale assurda ed anche 
ridicola iniziativa si manifesta 
anche nell’ostruire la detta via 
con tavolini e stendibiancheria 
onde impedire il parcheggio di 

altre auto di residenti del luogo. In considerazione della 
conformità della via in argomento, tale prepotenza non 
piu’ accettabile ne’ tollerabile, rende difficoltosa e pe-
ricolosa la manovra di inversione di marcia per poter 
ritornare sulla via Settevene Palo. Tale anomala situa-
zione, sembra sia stata gia’ rappresentata alla polizia 
locale di Cerveteri che non avrebbe inteso intervenire 
ritenendo detta via privata e non di loro pertinenza. 
Sarebbe stato sufficiente che il personale intervenuto 

STORIE DI ORDINARIA
ARROGANZA?

UN LETTORE CI RACCONTA

UNA VICENDA ASSURDA

CHE PENALIZZEREBBE

UNA INVALIDA DI 98 ANNI
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avesse alzato la testa e avrebbe osservato come la via 
è servita da illuminazione pubblica a cura del Comune. 
Attraverso la stampa chiedo, essendo via Foggia una 
strada comunale ed in considerazione che non esiste in 
certi soggetti buon senso ed educazione, al comune di 
disporre idonea segnaletica per un parcheggio auto che 
andrebbe eseguito a spina di pesce”.
Ma quale è la conseguenza diretta di questi compor-
tamenti poco educati?
“Oltre che l’arroganza – prosegue Mosca – questo at-
teggiamento impedisce alla signora disabile  di usare 

convenientemente l’apertura e la chiusura delle persia-
ne della propria abitazione per non arrecare danni alle 
auto in sosta. Di fatto resta come prigioniera in casa, 
senza poter aprire le finestre anche quando fa molto 
caldo. Spero che attraverso la stampa questo scandalo 
finisca”.
Queste le parole del nostro lettore, speriamo davvero 
che il comune di Cerveteri mandi qualcuno a fare una 
passeggiata in via Foggia per intervenire rapidamente. 
Crediamo che una invalida di 98 anni meriti rispetto da 
parte di tutti, istituzioni in primis.
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N
on è la solita sa-

gra. EcoAllegro, 

alla sua terza 

edizione, è una vera 

festa contadina pensata 

per divertirsi, mangiar 

bene e stare insieme 

come si faceva una volta. A I 

Terzi il 7 e l’8 Settembre, con 

un programma sorprendente. 

Una piazza che balla, gioca, 

gusta la cucina di una volta, 

beve un buon bicchiere di vino 

o una birra artigianale seduta 

sulle balle di fieno, che si in-

canta a guardare il lavoro degli 

artigiani e le vecchie macchine 

agricole in azione. Nel piccolo 

borgo de I Terzi, il 7 e l’8 Set-

tembre, c’è EcoAllegro, una 

vera e propria festa contadina, 

un tuffo in un passato vivo e 

affascinante. Niente di più lon-

tano dalle solite sagre, con le 

solite salsicce, le bancarelle e 

i casalinghi made in China. Qui 

c’è un’altra atmosfera, un’altra 

storia. Con due edizioni di suc-

cesso alle spalle, la formula di 

EcoAllegro è e resta semplice, 

come è semplice il modo in cui 

ci si divertiva una volta. Noi non lo abbiamo 

dimenticato. E non lo dimentica neanche chi 

partecipa alla festa. Ricetta unica. I sapori 

di una volta non si improvvisano. Per fare 

la ‘Pecora al Callaro’, piatto forte della tra-

dizione dei pastori, ci vuole un pastore. Noi 

l’abbiamo chiamato. E’ solo un esempio di 

una ricerca continua per offrire a chi partecipa la possibilità di ritro-

vare gusti e sensazioni speciali, ormai quasi completamente perduti. 

Tutto il menù della festa è un tributo alla cucina contadina, dove le 

preparazioni tradizionali incontrano la qualità e i sapori di prodotti 

esclusivamente locali. Assaggiare per credere. La ‘nostra’ musica. 

Spesso non ce lo ricordiamo, ma noi abbiamo la ‘nostra’ musica. 

Non è quella dei cantanti di musica leggera o dei grandi interpreti. 

E’ la musica che viene dai campi, dalle montagne, dagli uomini e 

ECOALLEGRO, UNA FESTA
CHE NON SI DIMENTICA

NEL BORGO DE I TERZI

IL 7 E 8 SETTEMBRE

ECOLOGIA, AMBIENTE

E SAPORI DI UNA VOLTA

le donne che dopo 

un lavoro intenso 

volevano divertirsi. 

Con la stessa inten-

sità. Musica piena 

di energia, tutta da 

ballare, pizziche, 

salterelli e tarantelle, pezzi 

tradizionali della nostra regio-

ne suonati da veri pastori sulle 

note di chitarre, organetti, vio-

lini e tamburelli. La musica di 

EcoAllegro è la musica che ab-

biamo nel sangue. Giochiamo 

con la tradizione. Cosa sanno 

fare i nostri figli con le mani, 

oltre a premere i tasti di un 

videogioco? Nello spazio riser-

vato ai bambini, abbiamo or-

ganizzato giochi e attività che 

per molti rappresenteranno 

un’esperienza. Come costrui-

re un piccolo spaventapasseri 

con tela, paglia e legno. O 

realizzare opere con elementi 

solo naturali. E poi spettacoli di 

giocoleria, animazione, giochi 

tradizionali, corse e sfide an-

che per gli adulti (e il bambino 

che è in noi). Una sorpresa: 

quest’anno proponiamo ‘Solchi 

nella Terra’, uno spazio completamente de-

dicato ai tesori della civiltà contadina, uno 

sguardo alle storie di questa terra attraver-

so immagini, ricostruzioni, oggetti d’epoca 

e curiosità. Il lavoro è uno spettacolo. Avete 

mai visto al lavoro una mietitrebbia del se-

colo scorso? Sapete come si fa la pasta, il 

pane, il vino, la mozzarella, i vasi, i cesti? Le risposte sono in piazza, 

sotto gli occhi di tutti. Osservare e partecipare al lavoro degli artigiani 

e dei produttori, grandi protagonisti della festa, è un piacere antico. 

Gustare il gesto netto e sapiente che ha dietro secoli di storia, tro-

varsi di fronte a un prodotto appena nato e a chi lo ha fatto nascere, 

sono testimonianze oggi rare e preziose. Il messaggio di una terra 

orgogliosa delle sue tradizioni, di un mondo che non fa parlare di sé 

ma che è e sarà sempre alla radice del nostro benessere.
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S
anta Marinella ha ricordato 

Rossellini. L’ha fatto orga-

nizzando a quattro mani 

una manifestazione dedicata al 

grande regista con il Comitato Ro-

berto Rossellini e l’Associazione 

Culturale Civitafilm Commission, 

con il contributo di Spinelli in ve-

ste di storico locale. Il maestro del 

cinema italiano, infatti, nella piccola cittadina balneare aveva trovato 

un rifugio estivo discreto. All’epoca era molto apprezzata - tanto da 

guadagnarsi l’appellativo di perla del Tirreno - e faceva concorren-

za a Saint Tropez e Sanremo. All’iniziativa hanno partecipato, fra gli 

altri, il sindaco Bacheca e il vice Pisacane. La serata ha ripercorso 

la vita dell’artista con il contributo dei due figli Renzo e Robertino. Il 

cortometraggio breve della cugina Mariani, Ingrid in Italia, ha ricor-

dato alcuni tra i momenti più felici della famiglia a S. Marinella, con 

un inedito Alberto Sordi nei panni di mattatore sul balcone di Villa 

Rossellini che intrattiene gli ospiti in occasione della festa di com-

pleanno di Ingrid Bergman. Uno spaccato decisamente più familiare 

che professionale, messo in rilievo anche dalla mostra fotografica, 

realizzata a margine della manifestazione con il contributo di amici 

e parenti, ma soprattutto dell’ex Istituto Luce e della Titanus. Molte 

delle fotografie esposte sono state scattate proprio nella villa di fa-

miglia, completamente affacciata sulla baia e immersa nella vege-

SANTA MARINELLA
HA RICORDATO

IL MAESTRO 

ROSSELLINI, INDIMENTICABILE REGISTA 

DEL CINEMA ITALIANO, CELEBRATO 

CON UNA MANIFESTAZIONE 

NEI GIARDINI DEL ROSARIO

DI BARBARA CIVININI

tazione, all’epoca ritrovo di attori, 

registi e produttori che venivano 

qua da tutto il mondo, da Gregory 

Peck a Jean Renoir, Marlon Bran-

do, Totò, Fellini e Vittorio De Sica, 

i cui figli Manuel e Christian vi 

trascorrevano l’estate. Molto bella 

l’immagine di Ingrid travolta dalle 

onde sulla riva con Rock Hudson. 

In un certo senso la mostra è nata proprio dai bellissimi giardini della 

villa, sì perché è stata fortemente voluta proprio dalla nipote del giar-

diniere d’allora, Ugo Signoracci, Sonia, oggi presidente del Comitato 

Roberto Rossellini. La serata si è conclusa con la proiezione di uno 

dei cinque episodi del film Siamo donne (1953) girato a S.Marinella, 

dove accanto ad Ingrid Bergman compare anche, nelle vesti di giar-

diniere, il cittadino di S.Marinella Ugo Signoracci, nonno di Sonia. Il 

film si apre con uno straordinario elogio del litorale proprio da parte 

della Bergman, che continua a essere un eccezionale biglietto da 

visita per la cittadina perché la pellicola, uscita negli Stati Uniti col 

titolo We, The Women, è stata di recente restaurata e proiettata non 

solo a Hollywood ma anche in molte capitali mondiali. Il manifesto 

dell’iniziativa è stato proposto anche in formato cartolina perché 

S.Marinella vuole continuare a far parlare di sé, proprio come una 

volta. Forse anche per questo, il vicesindaco e il delegato al Bilancio 

hanno proposto la cittadinanza onoraria per Renzo Rossellini.
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Anche nel finale di stagio-
ne lo Skating Club An-
guillara, allenato dal tec-

nico FIHP Valeria Fabiani e dai 
suoi collaboratori, dimostra il suo 
altissimo potenziale di squadra 
riuscendo a piazzare ai Campio-
nati Italiani Fihp e Uisp, svoltisi a 
Roccaraso, Follonica e Mirandola, atleti  che sono riusciti 
a classificarsi tra le prime posizioni delle rispettive cate-
gorie, e confermando di essere tra le migliori società Ita-
liane di Pattinaggio. Nella Categoria Seniores  la Società 
di Anguillara era rappresentata da ben due atleti che ga-
reggiavano nella specialità della coppia art. Laurenzi An-
drea e Federica Vico, che dopo aver eseguito uno short 
program con un piccolo errore, hanno poi presentato 
un lungo estremamente emozionante che ha incantato i 
giudici non solo dal punto di vista tecnico eseguendo in 
maniera splendida un quadruplo lutz che pochi al Mondo 
hanno mai realizzato in gara ma soprattutto dal lato core-
ografico dando vita ad un ottima esibizione pattinata sul-
le magnifiche musiche della Saga di Twilight, program-
ma diretto sotto la Supervisione artistica del Maestro 
Giuseppe Arena, dandogli cosi la possibilità di piazzarsi 
al terzo posto della classifica. E con questo risultato gli 
auguriamo di partecipare e coronare così il loro sogno  
ai Camp. del Mondo che si svolgeranno dopo tanti anni 
a Taiwan nel mese di Novembre. Un’altra medaglia  è 
arrivata nel singolo femminile cat. Cadetti da Vico Fede-
rica che, sulle note musicali di “Amarcord” nel lungo e 
“Joaquin Cortes” nel corto, ha sfoderato una prestazione 

SKATING CLUB ANGUILLARA 
SEMPRE SUGLI SCUDI

GRANDE FINALE DI STAGIONE 

DELLA SOCIETÀ CHE HA BRILLATO 

AI CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 

FIHP E UISP A ROCCARASO

eccelsa, dimostrando grande ca-
rattere nel dare il meglio  quando 
già tutte le rivali più accreditate 
si erano esibite ad altissimi livelli. 
La sua prestazione è stata carat-
terizzata da un elevatissimo con-
tenuto stilistico e coreografico 
anche nel programma lungo.

Con questa prestazione la ragazza è stata convocata dal 
CT della Nazionale Italiana al camp.  Europeo che si svol-
gerà dal 3 al 7 sett. A Calenzano (FI).
Nella trasferta ha aperto i giochi un altro dei gioielli della 
Società di Anguillara, l’atleta Fiori Gioia che nonostante 
la sua giovanissima età (nata nel 2005 cat. Giov. A) è sta-
ta in grado di cavalcare la pista come una professionista 
class. Al 1° posto nel libero e al 2° posto negli obb. Ai 
Camp. It., dimostrando una maturità nell’interpretazione 
che le ha permesso di raggiungere un maggior punteggio 
nel contenuto coreografico. Un altro primo posto è sta-
to conquistato dall’atleta Capparella Diego, che grazie 
alla sua tenacia nel lavoro  è  riuscito a salire sulla vetta 
più alta  del podio nei Camp. Italiani di Formula. Infine 
un’altra atleta a salire sul podio è Testiccioli Martina che 
sulle note di Romeo e Giulietta è riuscita a convincere 
attraverso una mimica sorprendente che doveva essere 
Lei a rimanere su quel podio tanto ambito nella sua cat. 
classificandosi al terzo posto ai Camp. Italiani di formula. 
Auguriamo a tutti gli atleti di dare il meglio nelle prossi-
me gare e ringraziamo il Presidente Spinaci Marco e lo 
Staff dell’Associazione per essere sempre così vicini ai 
ragazzi.



38

C
U

LT
U

R
A

Che il Pia-
neta Terra 
non sia 

una realtà “noiosa” 
è un dato di fatto e le 

scoperte che si avvicen-
dano in tutti i settori ed in tutte 

le realtà, in terra ed in acqua, stanno lì 
a testimoniarlo,continuamente, senza tema di smentita. E che ciò 
accada in un terzo millennio in cui tutto, in teoria,viene dato per 
scontato  diciamocelo, in tutta sincerità,amici lettori non è che ci 
dispiaccia più di tanto. C’è magari, a volte, tramite un impensabile 
ritrovamento, l’appalesamento di  una nuova “alba dell’uomo” che ci 
riporta indietro attraverso non i secoli ma addirittura i millenni (di cui 
i secoli sono gli ovvii mattoni temporali fondanti). Come avrete capito 
(magari da altri miei articoli) chi scrive,con tutta la “sete” propria 
dell’archeofilo,non neofita ma sempre agognante di nuove notizie, 
“cerca” costantemente di star dietro, con puntiglio, a tutto ciò che di 
interessante e rilevante viene ritrovato sul nostro globo in riemersio-
ne da un passato a volte piuttosto remoto. Nello specifico agli inizi 
del 2.000 mi colpì molto la notizia che, da 40 anni, la Commissione 
Reale sui monumenti antichi e storici della Scozia abbia preso,con 
una sistematicità tutta anglosassone, una enorme messe di fotogra-
fie del paesaggio scozzese; ma la cosa che mi interessò di più fu che 
in tal modo sono stati registrati e mappati  migliaia di siti archeologici 
che non sarebbero mai stati rilevati da terra. Da quel momento ho 
cercato di capire se da tutta questa ampissima aereofotogrammetria 
fossero emerse realtà particolarmente interessanti dal punto di vista 
archeologico considerando che,come suddetto,si tratta di migliaia di 
siti! E la prima(grande) sorpresa venne nel 2004 quando a  Warren 
Field  nella zona di Banchory vicino al Castello di Crathes in Aberde-
enshire, regione della fredda Scozia nordorientale, fu scoperto dall’a-
ria un terreno molto anomalo che successivamente,fino a giungere 
ai nostri giorni,è stato indagato in loco da un team guidato dall’Uni-
versità di Birmingham, con  Vince Gaffney, professore di Archeologia 
e Paesaggio a Birmingham, che  ha guidato il complesso progetto 
di ricerca ed analisi nel quale sono state coinvolte anche le univer- w
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ECCEZIONALE SCOPERTA NEL REGNO 

UNITO DOVE È STATO TROVATO

IL PRIMO “OROLOGIO”

DI ARNALDO GIOACCHINI

sità di St. Andrews, Leicester e Bradford. 
Ma la sorpresa (grandissima) è venuta 
dal fatto che è stato scoperto una sorta 
di monumento-calendario mesolitico risa-
lente a 8.000 a.C. quindi una cosa assolu-
tamente straordinaria che riferita ai nostri 
giorni ha oltre 10.000 anni. L’eccezionale 
scoperta, attualmente unica sia nel Regno 

Unito che nel mondo, comprende 12 buche (che contenevano forse 
dei pali o delle pietre emergenti) le quali si ritiene siano correlate 
con le fasi della Luna e  siano state utilizzate come un calendario 
lunare e comunque legate ad eventi astronomici chiave. Le fosse 
allineano l’orizzonte sud-est ad un punto topografico di rilievo, il tutto 
convergente all’alba sul solstizio d’inverno (fornendo così una corre-
zione astronomica periodica e l’asincronismo dell’anno solare e delle 
stagioni associate!).Il tutto,ancora in corso di studio ed approfondi-
mento, era un preciso riferimento per le comunità preistoriche locali, 
che facevano estremo affidamento sulla caccia agli animali migratori 
di cui era estremamente necessario conoscere  attentamente le sta-
gionalità per essere sempre pronti trattandosi di una vitale fonte  di 
cibo. Il sito di Campo Warren è particolarmente significativo anche 
perché è stato creato da popoli cacciatori-raccoglitori  invece che da 
agricoltori sedentari ai quali, di solito, si associa la costruzione dei 
monumenti. Il crono-tempio dell’ Aberdeenshire precede i calendari 
mesopotamici(ritenuti fino ad ora i più antichi del mondo) di quasi 
5.000 anni! Si è quindi di fronte ad una straordinaria retrodatazione 
di quando gli umani iniziarono a misurare il tempo con la sua costru-
zione formale e quindi ad iniziare a scandire temporalmente la storia 
stessa. Gli archeologi ritengono di aver trovato le prove di un “anno 
orologio” gigante in grado di tracciare i mesi lunari e le stagioni.“Vatti 
a fidare” degli antichi Britanni che usavano certamente dei semplici 
strumenti di pietra,che abitavano in capanne fatte di fango e paglia 
ma che però, in grande anticipo sui tempi, “calendarizzarono”( per 
inciso il calendario lunare differisce dalla quantità di tempo neces-
sario per la Terra ad orbitare il sole) il tempo per la prima volta al 
mondo. Insomma,universalmente parlando,è tutta e sempre una 
questione di tempo a cui,comunque,ci si deve inchinare ed adattare.

10.000  anni fa l’uomo
già misurava il tempo
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INTROVERSO, BRAVO, SEGNATO
DALLA SOFFERENZA PIÙ GRANDE,

È UNO DEGLI ATTORI ITALIANI
PIÙ VALIDI DELLA NUOVA ONDATA

DI FELICIA CAGGIANELLI

C
i sono artisti che solo con lo 

sguardo trasmettono emozioni. 

Anche senza proferire parola li 

guardi negli occhi e capisci molto. 

Marco Giallini appartiene a questa 

categoria di attori che potrebbero 

recitare anche a bocca chiusa. 

Ha da poco raggiunto la soglia 

dei 50 anni, romano di nascita, è 

cresciuto al quartiere Nomentano 

dove la strada ti insegnava subito a 

vivere. Prima di diventare famoso ha 

lavorato come pittore, autotrasportatore, 

un uomo insomma a cui il conto della vita 

è stato presentato subito. Ma l’attore era la sua 

strada, ha frequentato la Scuola d’Arte a Roma, e 

dopo anni di esperienza a teatro con importanti registi quali Arnoldo 

Foà, Ennio Coltorti e Angelo Orlando, è arrivato il debutto nel cinema 

nel 1995 con una piccola parte nel lungometraggio L’anno prossimo 

vado a letto alle dieci. Da allora è stato un crescendo con parti sempre 

più importanti in film e fiction come  

Romanzo criminale su Sky, oppure il 

ruolo di Renzo Perugini nella serie Il 

mostro di Firenze. Nel 2009 e 2010 

è stato tra i nuovi protagonisti della 

famosa serie tv poliziesca La nuova 

squadra su Rai Tre. E le parti molto 

dure in film come Acab. Poi è arrivata 

la mannaia della tragedia. Luglio di 

due anni fa, l’amata moglie Loredana 

muore per emorragia cerebrale e lo lascia insieme ai figli Rocco e Diego. 

Un dolore immenso che ha cambiato la vita di Giallini, uno spartiacque 

che ha mutato lo scenario ma non quel sarcasmo tutto ironico che 

accompagna un romano verace come Giallini. Che, peraltro. Ama 
molto il nostro comprensorio e spesso non disdegna di andare 

al mare a Campo di Mare, o mangiare 
gustosi piatti nelle trattorie delle 

campagne di Ladispoli. Ha 
sempre amato il mare?
“Io sì ma non ci andavamo. Da 

ragazzo rimanevo a Roma a 

mangiare prosciutto e melone 

nella nostra casa perché papà 

lavorava alle fornaci e di mare e 

di caldo non voleva sentir parlare. 

Roma era bellissima in estate a quei 

tempi, tutta nostra e senza traffico. 

Vivevamo in periferia e della borgata ho 

grandi ricordi che non si cancelleranno mai. 

Ricordo che in centro ci andai solo una volta a 

comprare l’abito per la cresima. Il mare lo ho scoperto 

un po’ dopo e mi piace ovviamente. Così come la buona cucina del 

vostro litorale”.

A chi deve Marco Giallini il merito di averlo spinto a fare l’attore?
“Senza dubbio a mio padre che, nonostante un lavoro duro e manuale, 

era un grande appassionato di cinema, 

esperto di film francesi. Inizia presto, 

nel 1988, con Carta e penna a teatro 

e la famiglia mi ha sempre spronato. Il 

cammino è stato duro fino alla conquista 

del Nastro d’argento lo scorso anno 

come miglior attore non protagonista 

per Acab e Posti in piedi in paradiso. E 

lo dico senza alcuna immodestia, chi mi 

conosce sa che non sono un montato”.

E’ vero che lei dice sempre di essere l’unico che ha avuto il 
coraggio di cornificare Monica Bellucci?
“Eh sì, è un aneddoto che ormai si trascina dal 1998 quando partecipai 

al film L’ultimo capodanno per la regia di Marco Risi. Nel corso dello 

svolgimento della storia sono io che tradisco una bellissima come la 

Marco 
Giallini
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Bellucci, credo caso unico nel cinema 

mondiale. Meriterei un busto per 

questo fatto. Scherzi a parte, 

Monica oltre ad essere bellissima 

è anche una grande attrice”.

Quanto è difficile ricominciare 
a vivere dopo che si è travolti 
dalla burrasca? 
“Non ricominci nulla. Continui a 

vivere, ti fai molte domande, spesso 

ripensi al passato. E così ti capita di 

trovarti a passeggiare per Corso Trieste e 

viale Somalia. Strade dove andavamo sempre 

perché Loredana, lavorava da quelle parti. Quelle zone 

per me sono sempre di casa. Qualcosa ovvio che ti cambia, ad 

esempio prima l’amavo molto, l’estate. Ed il caldo. Da due anni non più. 

È normale che sia così”.

Parliamo di cose liete. E’ vero che nell’ambiente si dice che è 
troppo spontaneo sul lavoro?
“Non lo so se nell’ambiente si dice così. In quel caso, meglio non 

raccontarlo. Come ho detto di recente alla stampa, sono uno che non 

si è mai tenuto molto, come si dice a Roma. Adesso semplicemente 

me lo posso permettere. Faccio come me pare. Prima facevo 

come me pareva ma non potevo 

permettermelo. Ma va bene così. 

Non ero uno molto accomodante, 

nonostante io sia una persona 

di una bontà estrema. Però se 

uno mi tratta male non sono uno 

che sta zitto. E’ questione anche 

di dignità. Io penso di averla e 

credo che nessuno possa dire che 

io l’abbia mai persa per lavorare. 

Penso di poterlo scrivere su un muro. 

E’ una cosa bella, per me. Importante.  Ci 

sono colleghi di carattere in giro, come Rolando 

Ravello, Pierfrancesco  Favino, Elio Germano, Kim 

Rossi Stuart, Valerio Mastandrea”.

Programmi futuri?
“Carne al fuoco ne abbiamo molta. Ad iniziare dal film Tutta colpa di 

Freud di Paolo Genovese dove interpreterò una persona di cultura, uno 

psicanalista. Una storia molto divertente e dai grandi significati. Poi 

forse qualcosa ma di sicuro non dico nulla. Si parla anche di un film con 

Verdone, grande collega con cui spero prima o poi di rilavorare insieme. 

Con lui sono stato molto bene, anche se il periodo non era il migliore; E’ 

stata una bella esperienza”.
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MALATTIA CORONARICA 
CRONICA E ANGINA INSTABILE

INSIEME ALL’INFARTO SONO LE CAUSE PRINCIPALI
DI ATTACCHI ISCHEMICI ACUTI

DI ALDO ERCOLI

L
’Angina Instabile è assieme all’infarto Miocardico 

acuto (IMA) la causa più importante di un 

attacco ischemico acuto. L’angina 

pectoris è dovuta allo squilibrio tra 

richiesta e apporto miocardio, 

molto frequentemente dovuto 

ad un ostruzione coronarica su 

base aterosclerotica. Questa 

alterazione dell’equilibrio 

emodinamico cardiaco può 

anche essere provocato 

dalla stenosi aortica,dalla 

cardiomiopatia ipertrofica 

e persino dello spasmo 

delle arterie coronarie. 

Qual’è la sintomatologia 
clinica? Che cosa accusa 
il malato? Il dolore al petto 

si manifesta nella maniera più 

tipica,durante uno sforzo fisico 

dopo una forte emozione o spavento, 

camminando velocemente controvento talora 

dopo un pasto abbondante. La sintomatologia scompare 

molto velocemente con il riposo e l’assunzione di nitroglicerina (carvasin 

sublinguare) : Vorrei precisare che più recentemente l’angina instabile 

rientra nella dizione di Sindrome Coronarica Acuta (ACS, acute coronary 

syndrome).Questo  articolo tratta due forme di Sindrome coronarica 

Acuta, tra loro strettamente connesse:1) Angina instabile (UA Unstable 

angina); 2) Infarto del miocardo senza sopraslivellamento del tratto ST 

(NSTEMI, non ST-segment elevation myocardial infartic) Quest’ultimo 

di solito non evolve come un infarto miocardico con onda Q (WMI,Q-

wawe miocardial infartian) quanto piuttosto in un infarto del miocardio 

senza onda Q (NQMI, non-Q miocardial infartion). 

Quando una Sindrome Coronarica 
Acuta viene sottoposta ad una 

precoce vascolarizzazione 
l’angioplastica o trombolisi, 

che succede? Potrebbe 

benissimo accadere che un 

potenziale infarto miocardico 

con sopraslivellamento 

del tratto ST (STEMI) si 

trasforma in un infarto 

del miocardio senza onda 

Q (NQMI). E’ molto più 

raro osservare un infarto 

senza sopraslivellamento 

del tratto ST (NSTEMS) 

evolva, dal punto di vista 

elettrocardiografico in un 

infarto miocardico con onda Q 

(QWNI). Con tutti questi acronimi 
anglosassoni spero che i nostri 

lettori abbiano compreso l’evoluzione 
della Sindrome Coronarica Acuta. Quali sono i 

principali fattori di rischio della patologia? Non credo  siano temi 

banali perchè attualmente la terapia di rivascolarizzazione precoce è 

frequentissima. Occorre pertanto essere correttamente aggiornati. 

Per quanto concerne i fattori di rischio metterei al primo posto 

un’anamnesi familiare positiva per malattia Coronarica Cronica prima 

dei 55 anni, poi l’eccessivo fumo di sigarette, l’ipertensione arteriosa, 

l’ipercolesterolemia, l’aumento della frazione LDL non deve superare i 

130 ( e mai 140-160 come riportato da diversi laboratori di analisi e la 

riduzione sotto i 45 del colesterolo “buono,ossia dell’ HDL) sono fattori 
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di rischio da non trascurare specie se sommati agli altri sopraelencati. 

Da che cosa è causata la Sindrome Coronarica Acuta? Penso che 

la causa più comune di una riduzione della perfusione miocardica sia 

dovuta al restringimento  del lume arterioso coronarico causato da un 

trombo non occlusivo che si sviluppa dopo la rottura o l’erosione di una 

placca aterotrombotica. Di solito il trombo non chiude completamente 

l’arteria coronarica e la presenza in circolo di marcatori di danno 

miocardico (CPK- MB, TROPONINA T e I ) è dovuta a microemboli di 

aggregati piastrinici o a piccoli frammenti che si sono 

staccati dalla placca aterosterotica alterata. Un 

ostruzione non meccanica, bensì dinamica, 

dovuta  ad uno spasmo acuto di un 

arteria coronarica epicardica (angina 

di prinzmetal) o angina variante 

è più rara. Non è tuttavia da 

escludere che un angina instabile 

o un infarto del miocardio senza 

sopraslivellamento del tratto 

ST(NSTEMI) possono essere 

provocati da entrambi i fenomeni 

(tronbo associato A SPASMO 

CORONARICO) . Basti pensare alla 

“ sindrome da terremoto” o alle morti 

improvvise dopo dolorose situazioni 

stressogene (decesso di un parente). 

Quali sono gli esami strumentali per 
evidenziare un sindrome coronarica acuta ? 
Nella malattia coronarica cronica,negli intervalli liberi tra 

le crisi anginose, l’elettrocardiogramma può essere normale oppure 

evidenziare pregressi infarti. Durante la crisi invece compaiono 

le tipiche alterazioni del tratto ST e dell’onda T ( il sottoslivellamento  

del tratto ST riflette un ischemia subendocardica,il sopraslivellamento 

può stare ad indicare infarto acuto oppure uno spasmo coronarico 

transitorio. E’ bene sempre avere un ECG precedente. In un paziente 

con un dolore toracico un ecg con un sottoslivellamento ST> 1mm 

presente nelle derivazioni V4-V5-V6 mi ha fatto fare diagnosi di Angina 

instabile anche perchè il tutto è regredito subito dopo somministrazione 

di Carvasin sublinguale. In un altro caso con ECG registrato in soggetto 

senza dolore ho notato la negativizzazione delle onde T da V1 a V4. Ciò 

non era presente nei tracciati precedenti. Anche in questo caso così ho 

fatto diagnosi di Angina Instabile anche perchè l’anamnesi era tipica. 
Oltre all’ ECG quali altri esami strumentali vi sono?   Per porre 

diagnosi di Malattia Coronarica Cronica è necessario un ECG da 
sforzo , ossia un esercizio fisico , sia su un tappeto 

rotante o cicloergometro, fino a raggiungere una 

certa frequenza cardiaca che alla comparsa 

di una specifica sintomatologia: (  

dolore toracico,ipotensione,senso di 

svenimento,tachicardia ventricolare 

eccessiva,dispnea mancata) 

oppure se si evidenziano 

alterazioni diagnostiche del tratto 

ST. La scintigrafia miocardica 

con TALLIO ( o Tecnezio)  aumenta 

la sensibilità e la specificità. 

E’ molto utile quando all’ECG 

di base vi sono delle alterazioni ( 

vedi il blocco di Bronco Sinistro) che 

possano invalidare l’interpretazione del 

test. Dobbiamo inoltre chiarire bene che 

il test da sforzo non deve essere eseguito in 

soggetto con Angina Instabile, Infarto del miocardio 

o severa stenosi aortica. L’Arteriografia Coronarica  
e il vero  esame con cui si può valutare la gravità della Malattia 

Coronarica. E’ indicata nell’angina che non risponde alla terapia del 

medico; quando la prova da sforzo è chiaramente positiva. ( >  2 mm di 

sottoslivellamento dell’ ST o abbassamento della pressione art  durante 

l’esercizio, ( malattia trivasale o della coronaria principale di sinistra) 

nell’Angina Instabile; nei casi fortemente sospetti pur con test invasivi 

poco o nulla diagnostici.
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